Anno XXXVI. 


Sabato 10 Marzo 1883 


N. 58 


GAZZETTA FERRARESE 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE — Città all'u c 


CIA Anno Lire 15 - Semestre Lire 8 - Trimestre Lire 4 
micilio: Anno 18 - Sem, 9 - Trim. 4. 50 — Provincia e Regno: Anno 20 - Sem. 10 
— Per gli Stati doll' unione si aggiunge la maggior spesa postale. Un numero Cent. 5. 


L’ internazionalità nel delitto 


In questi nostri tempi in cui tanto 
si parla di solidarietà, di fratellanza 
fra i popoli — in cui gli amici del 
progresso, varcando sull'ali del pen- 
siero i monti ed i mari, vedono in 
tutte le nazioni del mondo altrettanto 
sorelle — in cui si tenta in tutti i 
modi di por fine a quel barbaro mez- 
zo di sciogliere le questioni tra stato 
@ stato che è la guerra, mediante gli 
arbitrati eretti a tribunali internazio- 
nali — in cui mediante i trattati di 
commercio, le leghe doganali, mone- 
tarte, postali si vuol quasi far sparire 
i confini che separano Stato da Stato, 
nazione da nazione — è davvero cosa 
sconfortante quella di dover assistere 
ai fatti che ora si vanno svolgendo 
nella vecchia Europa. 

Son fatti che, costituendo qui veri 
delitti contro le persone e la pro- 
prietà, là assumendo la figura di mo 


Dellate inconeludeoti per quanto cri- | 


minose, qua più gravi là meno gravi, 
hanno tuttavia un' unica impronta nel 
concetto anarchico di cui tutti sono 
informati — nel desiderio che lasciano 
patentemente trasparire di cambiar 
forma alla costituzione della moderna 
società per dargliene una che sia più 
confacente alle loro aspirazioni sca- 
pigliate e sovversive. 

Così è: le aspirazioni sono le stesse 
tanto a Lione che a Madrid, tanto a 
Bruxelles che a Roma — i mezzi poi 
sono i medesimi. Si vuole la riforma 
— in che essa si concretizzi non si 
capisce tanto facilmente — della so- 
cietà moderna come scopo; il ferro, il 
fuoco ed il veleno come mezzo. 

Ora, se queste quasi identità nelle 
aspirazioni e nei mezzi d'azione pos- 
sono essere la prova che in quasi tutti 
i paesi della vecchia Europa vi sono 
gli stessi mali da guarire, gli stessi 
torti da far scomparire, gli stessi di- 
ritti da rivendicare — possono pro- 
vare qualcosa di più ancora: l’accor- 
do cioè nel fine e nel mezzo fra gli 
affigliati di quell’ Associazione Inter- 
nazionale, che, comparsa sotto la for- 
ma innocente di società fra lavoratori 
€ con idee tutte economiche, si tradì 
ben presto per sostenitrice di princi- 
pii sovversivi tanto nell'ordine poli- 
tico che nell'ordine sociale, si tradì 
per un partito anarchico. 

E sembra proprio che quell’associa- 
zione, impedita dai governi costituiti 
di svolgersi pacificamente — ciò che 
almeno sostengono i suoi adepti —, 
abbia pensato di trionfare col terrore 
e colla violenza. 

Nel suo programma questi anarchi- 
ci internazionalisti non hanno una 
sola idea pratica, che sia nn portato 
dell’ esperienza. Tutti i mali che af- 
fliggono la società moderna essi li 
scorgono nei difettoso modo di sua 
costituzione, specie per ciò che ha 
tratto alla divisione della proprietà 
fondiaria; e, senza neppur sognare che 
convenga sostituirgliene uno nuovo, 
tentano in tutti 1 modi di gettare la 
società così com' è costituita nei di- 
sordine più completo, nella più com- 
pleta anarchia, in cui la violenza, la 
forza si deve sostituire al diritto ed 
alla giustizia. 

Ma ciò che in tutto questo sorpren- 
de più non è tanto 11 concetto utopi- 
stico che ispira queste associazioni, 
quanto il modo che impiegano pel 
trionfo di quello. Nulla di più sel- 
vaggio, di più inumano, di meno a- 


deguato allo scopo propostosi. Dove 
essi, se veramente sono convinti della 
bontà della loro causa, dovrebbero in- 
cominciare colla propaganda per mez- 
20 di libri, di giornali, di discorsi — 
dove essi dovrebbero incominciare dal 
combattere le idee colle idee per farsi 
dei proseliti — col loro procedere 1- 
numano, coll'assassinio, colla violen- 
za non fanno che destare l’ indigna- 
zione e l'orrore nei buoni, 8’ attirano 
la meritata repressione per parte dei 
governi costituiti cui incombe difeo- 
dere la proprietà e la vita de' sudditi. 

Se non che, è lecito il dubbio che 
veramente gente siffatta non abbia e 
non abbia mai avuto un ideale da far 
trionfare — sembra veramente — e 
non si può creder altro di uomini che 
non si peritano di far appello a mezzi 
tanto inumani — che essi combattano 
non tanto sotto l'egida di una ban- 
diera purchessia, ma che i loro mo- 
venti sieno |’ interesse individuale e 
dei propositi di vendetta tanto comuni 
in gente ambiziosa e, impotente, cui 
rode l’invidia del benessere altrui. Ed 
è così. Questa classe anarchica, che 
viene a galla in tutte le nazioni, è il 
prodotto della moderna civiltà, la qua- 
le colle sue grandi industrie crea il 
pauperismo e gli spostati — colla sua 
istruzione male ìmpartita 6 scompa- 
gnata affatto dall’educazione, raffaz- 
zona le mezze intelligenze più fatali 
agli uomini che la perfetta ivnoranza, 
e colle inverniciature scientifiche pre- 
para il terreno propizio al sorgere e 
8 all’attecchire di quelle teorie s0- 
ciali e politiche che, lusingando i po- 
poli con promesse di un prossimo be- 
nessere, sono tante facilmente accet- 
tate dai diseredati di bem di fortuna. 

Ma sarà lecito d’attaccare la civiltà 
moderna, che pure fece tanti rapidi 
progressi nell'ordine operativo, per 
ciò solo che, senz’ avvedersene, è ca- 
gione anche di qualche male, del pro- 
pagarsi cioè di idee che fauno a calci 
col progresso e colla civiltà? Ma: no. 
Il bene non sarà mai scompagnato 
dal male: la quistione sta nel pesare 
il buono col cattivo, e fattane la dif- 
ferenza, nel vedere se la nostra civiltà 
sia più meritevole di lode 0 di biasi- 
mo. E considerata sotto questo punto 
di vista la civiltà del nostro secolo 
non ci scapita certo anche messa a 
confronto di qualunque altra; chè, se | 
essa ha a rimproverarsi i moti anar- 
chici, può andar superba di un'istru- 
zione abbastanza diffusa, di una rete 
di ferrovie che allaccia il mondo, di 
progressi industriali che saranno la 
maraviglia di tutti i secoli e la glo- 
ria della nostra generazione. 

E non è a disperare che una civiltà 
la quale seppe raggiungere tanti rea- 
lì, veri progressi nell'ordine mate- 
nale, saprà altresì in un prossimo 
avvenire realizzarne di altrettanti veri 
e reali nell'ordine morale; e nella 
stessa maniera che fece sparire le ca- 
restie dalla faccia della terra, saprà 
far scomparire tutte quelle false teo- 
rie che, eccitando le più basse pas- 
sioni dell’ uomo, lo iraggono a certa 
rovina. 

Il giorno che la moderna civiltà 
avrà raggiunto questo ideale — allora 
è lecito sperare che |’ internazionalità 
nel delitto, che è propria de’ nostri 
tempi sarà sostituita dall’ internazio- 
nalità nel diritto, nella giustizia, me- 
diante la solidarietà fra le diverse 
nazioni. 


La fine del corso forzoso 


L’ on. Magliani ha pronunciato il suo 
alea iacta est. 12 del venturo aprile 
saranno ripresi i pagamenti in valuta 
mettalica. Mentre sedici delle più 
portanti tesorerie provinciali apriran- 
no i loro sportelli al cambio dei bi- 
glietti a corso forzoso contro napo- 
leoni d'oro, le altre tesorerie ritire- 
ranno i biglietti di piccolo taglio, cam- 
biandoli con moneta d’argento. 

Siamo dunque venuti al momento 
così detto psicologico per tentare que- 
sta audace operazione e tutti conven- 
gono che, una volta adottata la mas- 
sima che il nostro corso coatto si do- 
vesse far sparire coi procedimenti pre- 
feriù dall’on. Magliani, momento più 
propizio di questo era difficile di po- 
ter sciegliere. Si nota, infatti, straor- 
dinaria abbovdanza di numerario in 
Europa. Le Baoche più importanti, 
quelle che dettano legge sul corso 
della moneta, hanno ridotto ad un tasso 
mitissimo lo sconto dell'oro ; il dre- 
naggio del danaro europeo verso gli 
Stati Uniti d’ America, che, negli scorsi 
anni, aveva assunto un carattere al- 
larmante, sembra si sia arrestato, cau- 
sa i buoni raccolti dell’anno passato 
e giova sperare rimarrà in questa po- 
sizione stazionaria se anche quest’an- 
no le promesse di un ottimo raccolto 
non andrauo disperse. Il ministro Ma- 
gliani ha fatto dunque bene a deci- 
dersi e a scegliere quest'ora, come la 
più propria a compiere la importante 
e delicata impresa. 

Con tutto ciò non si può ancora di- 
re - siccome indubbiamente diranno 
con troppa leggerezza e per smania di 
lodare - che tale impresa sia riescita. 
Basterebbe una primavera inclemente 
e lo scoppio di qualche improvvisa 
crisi politica, che minacciasse la pro- 
secuzione di questo periudo di pace, 
per turbare il buono andameoto delle 
operazioni, per dar ansa all’ incetta 
dell’oro e generare uno stato di crisi 
economica tanto forte da dover consi- 
derare come partito il ritorno dello 
statu quo ante. 

Dio vogiia che tutto ciò non si av- 
veri. Sarebbe una disgrazia tremenda 
per l’Italia e, sopratutto, una disgra- 
zia che non si è meritata. L'Italia ha 
mostrato perfino dell’ eroismo pur di 
far fronte ai suoi impegni; la fretta 
- forse soverchia - con la quale ha pro- 
ceduto a fine di liberarsi. dalla sua 
carta monetata e la gioia stessa con 
cui saluta il ritorno ad una normale 
condizione economica, le danno il di- 


| ritto di sperare dalla fortuna, amica 


costante dei coraggiosi, il 
corso benevolo. 

Abbiamo dunque fede nella fortuna, 
ma non abbandoniamoci ad una gioia 
soverchia. La barca che ci conduce al- 
l’abolizione del corso fo:zoso non ha 
raggiuato ancora il porto desiderato ; 
ci sono secche @e scogli parecchi da 
evitare. E questo siamo anche indotti 
a credere dalle segueoti parole che 
troviamo in un reputato periodico fio- 
rentino; 


suo con- 


« Le preoccupazioni degli uomini 
politici sono volte verso la grande o- 
perazione deli’ apertura degli sportelli 
delle banche al cambio metallico. 

« É mestieri far comprendere alla 
gente, come sarebbe alto poco patriot- 
tico creare imbarazzi al Governo, af- 
follandosi alle banche per cambiare 1 
biglietti in moneta metallica. 


« Ma non è dei consumatori quoti- 
diani che il Governo teme; essi tro- 
veranno comodo di continuare a spen- 
der la carta, come più comoda e meno 
facile a smarrirsi; sono gli specula- 
tori, i quali potrebbero coadiuvare l'oro 
a tornare colà donde è venuto. 

« Noi confidiamo nel patriottismo di 
tutti e serbiamo fede nella fortuna 
d' Italia. » 

Abimò, se si è costretti a confidare 
nel patriottismo degli speculatori @ 
degli aggiotatori | 

Ma ora che la barca è lanciata in 
alto mare, invochiamo di nuovo che 
la fortana l’assista e tratteniamo gli 
applausi ad operazione finita. 


PER IL VARO DELLA « LEPANTO » 


Il bal color rosso che faceva viep- 
più spiccare la mole gigantesca della 
Lepanto sta per sparire. 

Si è incominciato infatti a passarvi 
la pittura grigio-cenere, che sarà dato 
dal punto ove si troverà circa la linea 
di galleggiameato a quella della co- 
perta. 

Cotesta pittura ha lo scopo princi- 
pale di favorire l’ estetica, d' indicare 
le linee dei due ponti e di segnare i 
punti nei quali si apriranno i portelli 
dei piccoli cannoni — piccoli, così per 
modo di dire, 

arrivato in Livorno il cav. Ottino, 
in unione ai suoi operai. 

Il notissimo artista ha avuto subito 
una conferenza con alcuni componenti 
la Commissione ordinatrice delle fe- 
ste, nella quale fa definitivamente ap- 
provato il progetto della illuminazione. 

Essa si estenderà dalla Barriera Nuo- 
va al Voltone e sarà disposta nel se- 
guente modo: 

Alla Barriera sarà inalzata una fac- 
ciata a disegni, illuminata con lam- 
pioncini colorati. 

Uo' altra facciata verrà elevata in 
piazza Carlo Alberto in maniera da 
fare quasi simmetria all’ altra, 

La via Vittorio Emanuele, dentro i 
limiti delle due facciate predette, sarà 
trasformata in una specie di galleria, 
costituita da altrettante arcate, illu- 
minate con palloncini colorati. 

In piazza Vittorio Emavuele, davanti 
ai Tre Palazzi verrà coliocata un’altra 
facciata a disegni. 

Nei fabbricati ove trovansi le Log- 
ge, con altrettanti archi illuminati, 
sarà seguìta la curva degli archi delle 
Logge medesime. 

L'illuminazione sarà eseguita con 
fiamme di gas e con materia grassa, 
giacchè la quantità di gas che può 
fornire il gazometro non supera i mil- 
le metri cubi. 

Il bacino ed il cantiere saranno ri- 
schiarati a luce elettrica. 

Nelle piazze Vittorio Emanuele e 
Carlo Alberto e nella via Vittorio E- 
maauele a: consueti fanali a gas sa- 
ranno sostituiti altrettanti gruppi di 
lampioncini disposti fantasticamente. 


DA BOLOGNA 


9 Marzo 
Nel telegramma inviato dopo la pri- 
ma del Poliuto, ed inserito nella Gaz- 
zeta di martedì scorso, dissi che il 
fanatismo destato dal Tamagno e dalla 
Borghi-Mamo fu generale 6 dissi la 


verità. Uscendo dal teatro tutti si sen- 
tivano sbalorditi e meravigliati di aver 
sentito una voce d'uomo giungere a 
tanta potenza. A ogni modo, quantun- 
que compresi di sì grande ammira- 
zione per il fenomeno strano, si disse 
subito che il Tamagno era assai più 
cantante che artista. Non così della 
signorina Borghi-Mamo che ha voce 
bella ed estesissima non solo ; ra pos- 
siede ancora tutti i segreti dell’arte 
sua. Che anzi ove si volesse muoverle 
uo leggero appunto, si potrebbe ac- 
cusarla di qualche tenue manierismo 
nella espressione di alcune frasi. Co- 
munque sia, la impressione di quella 
prima rimase in tutti profonda, tanto 
che ieri sera il Brunetti rigurgitava: 
vi era proprio tutto ciò che Bologna ha 
di meglio per nobiltà, censo, bellezza, 
eleganza, arte. Il programma della 
serata era diviso come segue. Prima 
parte: due primi atti dell’opera Po- 
liuto: Seconda parte : atto quarto del- 
l'opera Ugonotti. Durante la parte 
prima l'entusiasmo e gli applausi 
raggiunsero li non plus ultra, e quando 
Tamagno cavava dei do di petto con 
quella stessa facilità con la quale io 
potrei ordinare ad un tavoleggiante 
due ova co'l burro, scoppiava un urlo 
frenetico che non vi lasciava seutire 
intera la nota. Ma la aspettazione del 
pubblico si concentrava sul duetto de- 
gli Ugonotti. Le melodie dei Poliuto 
le quali considerate nel tempo loro 
hanno certamente pregi altissimi, 
ora......., iosomma se ne può fare a 
meno e tutti sentivano il desiderio 
d'essere guidati da Meyerbeer a più 
alte regioni. Vennero finalmente gli 
Ugonotti e con ess la nota comica, 
Ecco qui. Dovete sapere che il basso 
signor Queyrel, sentendosi indisposto, 
non aveva voluto cantare nel famoso 
quarto atto. Si era dunque trovato, 
nel giorno, un altro basso, molto bas- 
so, troppo basso. Incomincia il coro 
che precede la congiura e il nostro 
uomo si affanna a far del suo meglio, 
ma poveretto, si capisce che il suo 
meglio è poca cosa, perchè tutti sì 
mettono a ridere e partono dall’alto 
parecchie espressioni acute di biasimo. 
Lui non si scompone, fa un inchino 
e via: 1 coristi rimangono in asso, 
l’orchestra s1 ferma. Il teatro s1 leva 
a rumore, varie voci gridano, il duetto, 
il duetto: Mancineili è indeciso. Pas- 
sano alcuaì minuti dopo i quali si pre- 
senta UD OmMino in giaca grigia 8....: 
per improvvisa indisposizione del si 
gnor basso 5 gli ucli ed i fischi 
portano via il resto. Questo solo si 1u- 
tende che quel signor basso non si sa 
chi sia. Meglio per lui! domani de- 
posti gli abiti di velluto e levata Ja 
barba finta sarà addirittura irricono- 
scibile. L'orchestra attacca il finale 
della congiura, escono dal fondo tu- 
multuando i coristi e tutto ritorna in 
quiete. Il duetto degli Ugonotti ha in- 
franto l'idolo maschile: straordinario 
come sempre per potenza di voce, ma 
nulla o poco meao di nulla per ri- 
guardo alla espressione artistica quanto 
il Tamagno perdette in questo quarto 
atto, guadagnò la signorina Borghi- 
Mamo, la quale, tolte le mende di cul 
dianzi p rlai, vuole essere giudicata 
artista senza eccezione. 

Nella mia ultima corrispondenza an- 
nunciando il concerto per la comme- 
morazione di Wagner, serissi che si 
sarebbero eseguito le sinfonie di tutte 
le opere del grande maestro. lo avevo 
raccolta la notizia da tale che è den- 
tro alie secrete cose: oggi quella pri- 
ma idea pare abbia subito dei cangia- 
menti, ma io non mi arrischio più a 
metter fuori programmi; dirò solo che 
sì suonerà musica tutta di Wagner, 
che il concerto avrà luogo Martedì 13 
corrente alle ore 2 nella sala mag- 
giore del Liceo Rossini e che le ese- 
cuzioni orchestrali saranno precedute 
da un discorso del Panzacchi. 

Questa sera, sempre al Liceo Musi- 
cale, concerto dato dalla signora Bian- 
chini flautista che i ferraresi cono- 
scono ed apprezzarono. 
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ROMA 8. — Stamane la Commissio- H 
ne per la perequazione fondiaria deli- | 
berò a grande maggioranza che il go- | 
verno debba eseguire 11 catasto par- | 
cellaro. | 

Domani discuterà se il catasto deb- | 
ba pure essere estimativo. Quano a- 
vrà conferito col ministro Zanardellli, 
la Commissione deciderà se il nuovo 
catasto potrà essere probatorio per la 
proprietà. 

— Si sollevano alla Camera molte 
opposizioni contro il progetto relativo 
alle circoscrizioni militari. A tale pro- 
posito il ministro della guerra ha di- 
chiarato che di quel progetto egli in- 
tende far questione di fiducia, 

— L' Italie aunuazia che il Deputato 
Sambuy sarà nominato senatore; cre- 
desi però che tale nomina non avrà 
luogo prima della Festa dello Statuto. 

— Questa sera il Re dà un pranzo a | 
senatori e deputati colle rispettive si- 
gnore. 

— Oggi è arrivato a Roma il comm. 
Macciò per prendere congedo dai Re 
e dar ministri, prima di partire alla 
volta di Cettigne. 

— Sabato l'on. Cairoli andrà a Belgi- 
rate, e non ritornerà a Roma che ver- 
so la metà d'aprile, 

— Oggi è morto il signor Pernet , il 
domatore delle belve, che venne mor- 
so l’altra sera neila gabbia delle leo- 
nesse. 


— Posdomaai la Corte d'Appello giu- 
dicherà in seconda istanza la causa 
contro 11 carabinieri Ruffo, accusato di | 
arresti illegali a danno dal professore 
Pallaveri. 


— 11 16 corrente avrà luogo alla Corte 
d’ Assisie 11 processo coutro il Rigat- 
teri, che sparò colpi di revolver con- | 
tro lo stemma del ambasciata austriaca. 


— La malattia di Spaventa è una | 
affezione ulcerica alla cornea all’oc- | 
chio: si teme che debba perdere la 
vista. 


VENEZIA 9. — Il Consiglio d'am- 
ministrazione della Banca Veneta in- 
viò un suo delegato a Firenze per 
concertare con Balduino e Maurozo- 
nato la maniera di ricostituire la ban- | 
ca stessa. 


TORINO — La Gazzettu del Popolo 
parlava l'altro ieri di un grande fal- 
limento; ora è purtroppo confermato. 

Lo speculatore in questione è il s1g. 
Berrier Delaleu, francese, il quale ao- 
dato da Milano a Torino, pochi anni 
or sono, per un disegno di tramvie, 
concepì una serio di progetti per co- 
struzioni, la maggior parte delle quali 
vennero eseguite, non sappiamo però 
con quale esito finanziario per i pro- 
motori. Ieri si è tenuta una prima 
riunione di creditori, ma non fu pos- 
sibile un accordo, in guisa che si do- 
vrà pecessariamente procedere alla 
dichiarazione della fallita. Circa l'eo- 
tità del deficit lasciato dal Berrier è 
impossibile ora stabilirlo com preci- 
sione, poichè ad ogni ora arrivano no- 
tizie di nuovi debiti. 

Si suppone che il disavanzo non 
sarà minore delle lire 1,500,000. Pa- 
recchie Banche torinesi hanno conti 
da regolare col Berrier, il Credito To- 
rinese per lire 400,000, la Banca Po- 
polare per poche migliaia di lire ed 
altre per somme minori, 


ASTI — A Gonella, borgata dell’A- 
stigiano, accadeva una scena orribile. 

Un tale Goneila Luigi, di 42 anni, 
padre di famiglia, aggredito in sulla 
pubblica strada, veniva barbaramente 
trucidato con 27 coltellate, delle quali 
alcune gli squareiarono il cuore, e tali 
altre, prodotte dal manico del coltello, 
gli fracassarono la testa. 

Il pretore Scuti ed il comandante 
dei carabinieri, essendosi portati sul 
luogo del crimine per istruire il pro- 
cesso, assicuravano tosto alla giustizia 
un giovane deli’ età di 18 anni, dal- 
l'aspetto cinico, che, dagli indizi delle 
lesioni che porta sul viso ferino, e 


| del 
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da altre prove, vuolsi il miserabile 
autore dell’ assassinio. 


MILANO — Nell” ultima seduta ple- 
naria dell'ora fa Comitato dell’ Espo- 
sizione italiana di Milano del 1881, il 
bilaacio finale fu chiuso con un re- 
siduo attivo di L. 1,031,548.10. 

Auguriamo alia prossima esposizio- 
ne di Torino un pari testamento. 


AOSTA 9. — Corre voce che alcuni 
touristes inglesi, avventuratisi alla sa- 
lita del Moute Bianco durante una 
forte bufera di neve, siano periti ca- 
dendo in un burrone. 

Qui nevica da tre giorni, 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Telegrafano da Parigi 


| in data 8: 


Di fronte al voto dato ieri l'altro 
daila Camera, l'estrema sinistra deli- 
berò di formare una lega revisionista 
composta di deputati, senatori, consi- 
glieri comunali e membri della stam- 
pa. Si prevede che questa lega pro- 
muoverà riumoni, conferenze e baa- 
chetti per fare l'agitazione legale in 


| favore della revisione della costitu- 


zione. 

La Polizia, come si annunziava, proi- 
bisce ja riunione ail'aperto del mee- 
ting promosso dagli operai ebanisti e 
che dovevasi tenere sulla spianata de- 
gli Invalidi. Il Citoyen e la Bataille 
pubblicano l'ordine di convocazione 
meeting stesso, in cui è detto: 
< Se la nostra ricca repubblica non 
< ba più lavoro da darci, deve alme- 
< vo nutrire il creatore della sua ric- 
< chezza e il suo più saldo sostegno, 
« l'operaio. » 


BOSNIA. — Si ha da Serajevo 9: 

È caduta tale enorme quantità di 
nove che molte case crollarono sotto 
il suo peso in molti villaggi. Urgono 
i soccorsi. 

Le comunicazioni sono interrotte. 


RUSSIA. — Si ha da Pietroburgo che 
il geo. Albedynsky governatore della 
Polonia, è in fin di vita. Lo zar sa- 
rebbe così contento dei polacchi, che 
mauderebbe a Varsavia il conte Sciu- 
waloff, noto per la sua  polaccofilia, 
con un programma di riforme ammi- 
nistrative. 


CRONACA 


Un Municipio. — Deliberazioni 
della Giuota Municipale nelia seduta 
del 28 Febbraio. 

Deliberava di soleanizzare secondo 
il praticato degli anni scorsi, l' anni 
versario della Nascita di S. M. il Re 
Umberto I che 
corr. mese. 

Autorizzava la rinnovazione del con- 
tratto d'affitto della casa di ragione 
comunale posta in Via Giovecca e 
segnata col N. 168, 

Accoglieva ina domanda per rim- 
borso di tassa famiglia, visto che il 


ricorrente ha trasferito altrove la sua | 


residenza. 

Autorizzava l’ Ufficio di 
alle riparazioni occorrenti alia strada 
comunale detta Viazza in Boara. 

Autorizzava il riordinamento dei 
paracarri lungo la strada di circon- 
vallazione fra Porta Po e Porta Reno. 

Deliberava di concorrere, in parte, 
nella spesa occorreate al parroco di 
Corlo per alcuni ristauri a quella 
Chiesa. 

Deveniva alla decretazione della 
lista elettorale politica pel 1883. 

Deliberava di ricorrere al R. Pre 
fetto perchè voglia autorizzare la li. 
citazione privata pel 
appartamento ad uso studio ecc. nel 
fabbricato del Teatro Comunale. 

Domandava stipulare l’affrancazione 
di un legato a favore della Chiesa 
Nuova. 

Autorizzava il R. Sindaco a trattare 
colla società del Gas, in ordine alle 


ricorre il giorno 14 | 


procedera | 


spese occorrenti per fare la tubazione 
necessaria per l'impianto della illu- 
minazione a gas nella Stazione ferro- 
viaria di questa città salva l'appro- 
vazione del Consiglio. 
Permetteva l'attivazione di 
depositi di petrolio al forese. 


alcuni 


serzione del primo esperimento d’aste 
un secondo sì terrà venerdì 23 marzo 
presso il nostro Municipio per l'ap- 
palto triennale della pulizia stradale 
in Pontelagoscaro. I fatali scadranno 
sabbato 7 aprile. 


Corte d’ Assisie. — Come si 
disse, ieri ebbero principio i dibatti- 
menti della causa cout:o Zavalloni, 
Selli ed altri, accusati di assassinio e 
maucati assassinii commessi in Mer- 
cato Saraceno. 

Composto il Giurì 6 datasi lettura 
della sentenza ed atto d'accusa, venne 
la continuazione rinviata all’ udienza 
di martedì 12 correnta, ore 12 merid. 
per iadisposizione del s1g. Presidente 


— DI questo processo, la Nuova 
Ferrara sì decide oggi a’ parlarne; e 
guadagna il tempo parduto non solo, 
ma precorre eziandio i risultati dei 
dibattimenti. 

Asciuga di già lagrime per questi 
poveri disgraziati che comp iiono per 
la terza volta davanti ai giurati e ri- 
duce, per informazioni da lei assuate, 
(sic) 1 capi dell'accusa, ad una semplice 
rissa ingrandita e svisata da ire par- 
tigiane e dalle sospettose lenti del fisco . 

No: auguriamo di cuore che tale sia 
il risultato dei dibattimeati, ma vo- 
gliamo che siano ì giurati che  sulia 
loro coscienza lo dicano dopo il pro- 
cesso orale, non i giornali, prima a: 
cora che i dibattimeati siano incomin- 
ciati. 

Non tocca a noi l’esaminare se ciò 
che fa la Nuova Ferrara è contro la 
lettera o lo spirito della legge. È però, 
di certo, contro tutte le buone con- 
suetudioi giornalistiche. 


Incendio. — Ci scrivono da Co- 
digoro che ua inceudio si è appicato 
in un fienile del possidente Romeo 
Santucci. Si riuscì a salvare 25 ani- 
mali bovini ma 8 morirono asfissiati. 
Il daano per guasti al fabbricato, fo- 
raggi ed attrezzi abbruciati sale a lire 
9000 e per queste il Santucci era as- 
sicurato. Noa così per gii animali pei 
quali il danno è di circa L. 2500. 


Sottoscrizione a favore dei 
canepini privi di lavoro per l’incen- 
dio dei magazzini deila Ditta Borghi. 
Terza noia di offerte pervonute alla 
Gazzetta : 

Tobia e Gius. fratelii Zamorani L. 10 


Massari Duca Galeazzo . . . » 50 

Cav. Pier Vittorio Camera ff. di 
Prefetto . . . ..... » 50 
L. 110 


Riporto dal N. di ieri » 504 


A tutt'oggi L. 614 


degli annua 
gali del 6 Marzo contenova: 


— Seconde inserzioni diverse. 

— Istanza delia Società di m. s. con- 
tro i danni della grandine, residente 
in Milano, per nomina di perito che 
stimi un immobile da subastarsi in 
pregiudizio Mariana Sitta di Bondeno. 

— L'appalto per lavoro al tratto 
inferiore del froldo di Po detto Cobian- 
ca venne in primo grado deliberato 
col ribasso del 25 per 100 e cioè da 
L. 11870 a L.8902.50. E quello al trat- 
to superiore dello stesso froldo ven- 
noro deliberati col ribasso di L. 1.05 
percento e cioè da L. 13420a L. 13279,09. 
Per entrambi 1 lavori scadono i fatali 


| col giorno 20 corr. marzo. 
| 
riaffitto di un 


— Lo stesso giorno scadono i fatali 
per i lavori di adattamento del fab- 
bricato denominato della dogana in 
Ferrara ad uso degli uffici di Inten- 
denza, che vennero in primo esperi- 
mento deliberati al prezzo di L. 11000; 
col ribasso cioè di L. 21.65 per ogni 
cento. 


rof. Bosi. 
24 ore sono un 


La salute del 
Le notizie delle ultime 
poco più soddisfacenti. Notte tranquil- 
la, sebbeno il sonno sia stato iater- 
rotto da qualche conato di vomito, e 
una volta effettivamente dal vomito. 
Detersa la gola e la bocca dalle pseu- 
do-membrane. Il malato ha il senso 
di un lieve miglioramento, ma quello 
pure di una grande debolezza. 

Ad augurio e speranza che il mi- 
glioramento continui, sospendiamo da 
domani in poi la pubblicazione del 
bollettino. 

Ove occorra, attingeremo ai giornali 
livornesi e daremo subito ai lettori le 
novità interessanti. 


Società Negozianti. — La 
Presidenza avverte che le obbligazioni 
del Prestito a premi al portatore re- 
canti i numerì 197 - 203 - 236 - 119 
estratte la sera del 22 Decembre u. s. 
non vennero ancora presentate pel 
pagamento. 

Se ne fa richiamo ai 
loro norma. 


detentori per 


En questura. — Due furti di 
pollame; uso a Ro, l'altroa Copparo. 
A Marrara i ladri entrarono neila 
bottega momentaneamente abbaudona- 


ta di Giacomo Fantini e rabarono da | 


un cassetto aperto Lire 30, 


"Featro Bonacossi, — Questa 
sera beneficiata dello Sbodio col se- 
guente programma: 

Un b:ùs demoeratich. 

Dopo el matrimoni. 

La ciass di Asen (Replica a richie- 
sta generale). 

Francesca da ridere, 

Superflui i fervorini. Avremo un 
teatro monstre, 

Per domani: 

Ooa partida a la mora. 

On spos per via. 

Maggett de testimonj a la cort d'As- 
sisi. 

— Ieri a sera, malgrado che la sta- 
gione fusse pessima, il teatro Bona- 
così era discretamente popolato. 

Nel primo scherzo comico, grazio- 
sissimo, s: distinsero assai i signori 
Ferravilia, Sbodio e Giraud. Nel  se- 
condo il pubbiico ebbe campo di rico- 
poscere nella signora Giovanelli, una 
servetta simpatica, piena di brio e di 
vis comica. Nel Don Baldissar, il Fer- 
rawilla sotto le spoglie d'un curato 
baccellone ed epicureo, diede un nuovo 
saggio della sua straordinaria abilità 
comica. 

Il protagowista dell’ ultima comme- 
diola promessa dal manifesto, soste- 
nuto dai Ferravilla, è un vecchio ac- 
ciaccoso che ha qualche lampo di buon 
umore e dell'amore alla musica. Que- 
sto bellissimo tipo venne riprodotto 
dal Ferraviila con precisione è verità 
impareggiabili. Egli venne ricompen- 
sato con una salva di fragorosi ap- 
plausi, 

Neatro 'Hosi Borghi — Do- 
mani sera alle ore 8, uitima recita 
della stagione col seguente spettacolo 
straordinario: 

1, Atto 2° nell'opera Rigoletto (omet- 
tendo il duo per tenore e soprano), 

2. A richiesta generale il baritono 
Gnaccarini ripeterà l’ aria nell'opera 
Ruy-Blas, deì maestro Marchetti. 

3. Aria dei gioielli ueli'opera Paust 
eseguita dalia signora Martinez, 

4 Romanza nell'opera Amy Robi. 
.sart del m. Caiavi, eseguita dal sig. 
"Tito Sacchetti. 

5. Atto 3* nell'opera Rigoletto. 

Prezzi ridotti : Platea cent. 40 - Rin- 
ghiera cent. 50 - Loggie cent. 80 - 
Posti distinti L. 1. 20 (compreso l'in- 
gresso. 


E la ragione di questo spettacolo 
variato ? 

Perchè il Ronzi impresario piantava 
ieri in asso la baracca e partiva in- 
salutato hospite, mancando ai suoi do- 
‘veri verso il pubblico e a' suoi impe- 
gnì verso i poveri artisti. 

‘° Benchè gli affari non volgessero a 
male 6 dei teatroni se ne siano fatti 
‘parecchi, nulla c'è da stupire in ciò 
che accade. Finchè la troppo ingenua 


proprietaria del teatro o chi per lei 
passerà dai Romiti ai Roozi, da una 
canna rotta all'altra, senza mai pre- 
munirsi di tutte le possibile cautele, 
succederà sempre così. 

Intanto, il pubblico è avvertito che 
domani e’è di che passare abbastanza 
bene la serata e ciò che più monta, 
da compiere una buona azione. Ci rac. 
comaadiamo per tutti, ed in ispecio 
per il bravo Gnaccarini nostro coacit- 
tadino che con tanto zelo e tanta co- 
scienza si è sempre prestato, 6 che 
ora versa colla sua povera famiglia în 
gravi strettezze. 


Assicurazione e 
— Ci si domanda sempre se Ja questi 
tempi di sfiducia generale un proprie- 
tario, un capitalista, un’ operaio; sia 
certo d'impiegare i suoi fondi senza 
ll continuo timore di velerseli rapire 
da ua giorno all'altro, 

Nol rispondiamo che si può certa- 
mente impiegare dei capitali e colla 
convenienza ma tutto sta nel fare la 
scelea, neli' avere |’ oculatezza di che 
cosa ne sarà di questi capitali impie- 
gati e crediamo poter affermare che 
ognuno può dormire tranqu:lio, senza 
il penoso peasiero che possa perderli 
se impiegherà i suoi risparmi ell'ac- 
quistare 1 titoli che si vendono presso 
la banca fratelli Croc» fu Mario, È un' 
operazione che quadruplica il capitale 
@ lascia la speranza quasi sempre 
certa di vincere grossi premi perchè 
ogni mese sl concorre ad usa estra= 
zione. 

Analisi chimica e 
— La polpa della More 
contiene il tannino e l'acido acelico. Questi 
principi combinati dalla natura in modo ini- 
Mitabile esercitano un'azione leggermente 
astringente e coercitiva sui minuti” vasi ca- 
pillari delle membrane muccose, e special- 
mente della bocca e della trachea. Per tale 
proprietà la mora fino ab antiguo fu adope- 
rata come valevole rimedio per curare lo 
infiammezioni incipienti di 
Angine, Anfonia, Tussi). Però si volle for: 
mare una conserva che, tenendo molto zue- 
caro, riusciva irritante e talvolta nociva, 
Ora si trovano le pastine di mora senza zuc: 
caro, inventate dal cavalier dottor Mazzolini, 
che ad un piacevole gusto uniscono una por: 
lentosa azione curativa delle tossi incipienti. 

in Roma si vendono pressa |’ inventore 6 
fabbricatore, Stabilimento chimico-farmaceu- 
tico, alle Quattro Fontane, a L. 1. 50 la sca- 
tola e presso le principali’ Farm:cie di tulta 
Italia; per le ordinazioni inferiori alle sei 
scatole, rimettere centesimi 5 per spese di 
posta. 3 

UNICO DEPOSITO in ferrara 
Farmacia PERELLI e NAVARRA - 
Modeva, Farmacia Seli - Bologna, 
Farmacia Zarri, 


Di A RA A i 


I processo Poligaae. 
Alla Corte d'Assise di Parigi s1 agi- 
td il processo del figlio del principe 
di Polignac (ana delie più aotiche fa- 
miglie nobili della Francia). 

É un giovane di 24 aani, Egli in- 
cendiò l’appariamento del padre, ca- 
gionandovi danni per un dieci mila 
lire, Assistevi una gran folla. 

L’accasato ha una fisonomia iatel- 
ligente. 

Nel cominciare l'interrogatorio 1l 
presidente gli domandò 
— Qual è il vostro nome? 

— Camilio di Polignac. 

Pres. Questo non è il vostro nome. 
L'atto di nascita non lo reca, 

Pubblicaste articoli sulla France, sul 
Constitutionnel, sul Gil Blas? 

— Sissignore. x 

In seguito il giovane confessa di a- 
ver domandato un colloquio al geni- 
tore, e che si trovava e trovasi nella 
miseria, e voleva che il padre dopo la 
esistenza naturale gli desse anche la 
esistenza legale. 

Raccouta come entrato nell’appar- 
tamento del padre, avesse cosparso gli 
arazzi e le cortine dalle finestre di pe- 
trolio ed alcool per appiccarvi il fuo- 
co se non fosse esaudita la sua do- 
manda. Gli pareva questo l’unico mezzo 
per rialzarsi moralmente appellandosi 


impiego. 


materia medica, 
(Rebus Frulicosus; 


quelle parti, (Afte,, 


Gazzetta FERRARESE 
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alla giustizia. Però il fuoco l' appiccò 
con una candela innaozi tempo. 

L'accusato soggiunge che non si 
peute del fatto, 

Presentossi quale testimonio il prin- 
cipe di Polignac; è un uomo sui cin- 
quaat’anui, somigliaptissimo al figlio. 

Il principe dichiarò di aver avuto 
durante sei anni relazioni colla ma- 
dre dell’accusato, il quale nacque al- 
lora. 

Duuqua il giovane può invocare la 
paternità. 

< Però, esclama il Principe, io a- 
veva diritto e dovere di negargliela! » 

Passa poi a narrare come avesse 
fatto per ja madre e per iui quanto 
potà, e che lo mise in ua collegio. 

< In seguito però, conclude, madre 
e fig:io sollevarono pretese eccessive 
e giunsero persino a minacciarmi se 
loro non avessi accondisceso, » 

Queste parole suscitano mormorio 
nel pubblico, 

L'avvocato generale in una severa 
requisitoria stimmatizzò l’ accaduto e 
pose in risalto specialmente il terri- 
dile rischio che dai suo maletizio po= 
teva uascere di fare vittime iunocenti 
di tutt gli abitanti della casa. 

L'avsocato scusò li principe di a- 
vere spusato un'altra donaa, poichè 
la madro deli'accusato aveva avuto u- 
na figlia da padro ivnoto prima di co- 
noscero Pulignac. (Sensazione). 

L' accusato venne assolto, 

Allora una donna sr precipitò per 
abbracciare il giovane: era la madre. 

Il pubblico scoppiò in vivissimi ap- 
plausi. 


È debiti di Sarah Bern- 
hardi. — La grande attrico ha molti 
capelii, almeno pare; ma anche a de- 
Diti nou sta male; forse superano i 
capelli. 

1 creditori di lei, come cani che si 
disputano un osso, litigano attorno a 
quer poveri 178,000 franchi, prodotto 
della recente vendita dei giorelli della 

ernbardi tenata all’ Hétei-Drotot. 

Il signor Bloche, perito, il qnale di- 
chiara di aver prestato 180,000 fraachi 
una varie dei quali sarebbe servita a 
disimpegnare dal Monte di pietà i 
gioielli deila Bernardt; madamigeila 
Robert che avrebbe prestato 40 mila 
frauchi, © che, d'iatesa col signor Blo- 
che, avrebbe provocato la vendita ; 1l 
si:nor Vorth, il sarto, cui sono dovuti 
5600 franchi psi costumi di Fedora; 
ul signor lossey, fabbricante di mobili 
il sig. Remond, che ha costrutto la 
palazziua della Bernhardi, rue de Vite 
Heres: madame Delphiuo Baron, la 
sarta, reciama 25 mia franchi per co- 
stumi del signor Damaia è delle Me 
res ennemies; tutti chiedono di inta- 
scare qualene cosa e tutti pretendono, 
naturalmeote, di dover avere la pre- 
foreuza. 


£1 dramma di Sen 
ha da Parigi 9, 

Ii tiglio Fremy, accusato di aver 
uccisa la inadre uella foresta di Senlis 
venne rimesso in libertà, essendo stata 
riconosciuta ja sua innocenza. Ora, si 
crede che la signora Fremy sia stata 
Ammazzata da un taglialegla, che sa- 
rebbe già stato arrestato. 


PRESTITI a PREMIO 
da a "g Riad 


© garantiti dai beni di loro proprietà 0 da spe- 
ciali depositi di rendita vincolata a favore dei 
portatori delle obbligazioni. 


o — Si 


Vendita di 6,000 lotti del valore nominale com- 
plessivo di L. 290 caduna concorrenti ogni anno 
a 12 estrazioni con premi 


® milioni, 1 milione, 

500,000, 250,000, 
100,000 70,000 350,000 

40,000 25,000 ecc. 


ua tolale di circa 300,000 premi per il comples- 
sivo ammontare di 


66 Milioni 


I premi si pagaro în tutte lo città dello Stato 
nonchè all'estero. 


citi ili 


Notizie — Ogni lotto sì compone 


1 Olbligazione originale Prestito Barletta 
1 » » » Bari 

1 » » » Venezia 
1 » » » Milano 


le quali oltre concorrere ogni anno a 12 estra» 
zioni che hanno luogo nelle seguenti epoche: 


Estrazioni 
10 Gennaio —B: 10 Luglio Bari 
20 lebbraio —1Barletta | 20 Agosto Barletta 
16 Marzo Milano | 16 Settembre Milano 
10 Aprrle Bari 10 Ottobre Bari 
20 Maggio Barletta | 20 Novembre Barletta 
80 Giugno Venezia | 51 Dicembre Venezi 


tito rimborso în L. 290 


hanno il complessivo gar: 
rimborsabile in L. 158 


poichè l'obbligazione Far: 


» Barletta» » 100 

» Venezia » » 39 

» Milano > » 
Totale L. 290 


I ESTRAZIONE IL 16 Mar 


1888 
2 ESTRAZIONE IL 10 4pile 1983 


PREZZO D’ EMISSIONE 


Ogni lotto consiste di 1 obbligazione Bari - 
! Barletta - 1 Venezia - 1 Milano, colle quali sì 
goucorre ai premi delle suddette estrazioni che 
hanno luogo 12 volte all'anno (cioè una volta 
al mese ) si vende a pronti contanti a 


Lire 160 complessive 


Si potranno altresì acquistare al prezzo di lire 
180 faceniono il pagamento come segue 


alla sottoscrizione L. 40 
le rimanenti » 170 
în 17 rate di L. 10 cadina da pagarsi verso ì 


1° d'ogni mese e Ì' acquirente concorre ‘subito aì 
rimborsi della suddetta estrazione non che a quelli 
delle. suecessive. 

li acquirenti riceveranno in dono i 5 biglietti 
della lotteria di Verona nella quale si estraggono 


| da Franchi 100,000 
5 » 20,000 
5 » £0;j000 


nonchè altri da 5.000 1,000 ec. fornianti ua 
totale di L. 50,000 premi per il complessivo im 
porto di olti 


DUE MILIONE 


Dee” Ogni acquirente ‘acquistando 
«2 "un lotto delle suddette 4 Obbli- 
gazioni viene a garantirsi la. probabilità di 
Vincere ogdi mese un premio e allorquando 
nulla vincesse è certo di avere un com» 
plessivo rimborso di Lire 290, nel mentre 
invece giocando al lotto non venendo premii 
perde intieramente l’ ammontare sborsato. 

AVVERTENZE. — Ad ogni richiesta unire cent, 
50 per la spesa d° inultro - Significare se ud ogni 
vincita si desidera essere uvvisati con segretezza 
a mezzo lettera o telegramma, 

Gratis si spediscono i bollcitini delle estrazioni. 

La vendita è aperta fino alla sera del 15 marzo 
prosso il 


BANCO Fratelli CROCE 
Piazza S. Giorgio, 32 p. p., Genova. 


Coloro che già posselessero qualeuna delle sud» 
dette obbligazioni potranno aquistare quelle che 
gli mancano ed ai seguenti prezzi — Bari L. 70 
— Barletta L. 45 — Milano L. 15 — Venezia 
L. 30 con queste facilitazioni a chiungue è possi 
bile assicurarsi un complessivo rimborso di L, 290 
ed una grande estrazione ogni mese, 


alta di 
Da AFFITTARSE 
Appartamento signorile con sue co- 
modità in Via Giovecca N. 140. 
Dirigersi al Proprietario. 
———— rr. 
Amministrazione: Consorzile del IM Circondario 


Nuovo Scolo 


NOTIFICAZIONE 


Rimasto deserto per mancato numero legale, il 
convocato indetto colla precedente Notificazione 


| delli 22 ora scorso Felbraio Prot. 27, relativa 


mente alla elezione di un Consigliere di questa 
Amministrazione Consorziale; vengono nuova: 
mente invitati tntti i pussidenti facenti parto ins 
teressata in questo Consorzio, ad intervenire al: 
l'assemblea generale che avrà luogo nel giorno di 
Lunedì 12 corrente mese ed anno alle ore 12 me 
ridiano nel locale di Residenza di quest Ammil 
strazione Consorziale, sita nella Piazzetta Muni 
cipale Civ. N. 19; ove, qualunque ;arà il_numero 
degli elettori, il convocato avrà definitivamente 
l'effetto voluto. 
Norme da osservarsi perchè sia valido il Convocato. 
1. Non verranno ammessi all'assemblea so non 
i possidenti inserilli sui Campioni Consorsiali. — 
Ogni possidente potrà farsi rappresentare da pers 
sona che goda dei diritti civili, munita però di 
procura Notarile. Il Mandatario non potrà disporre 
se non del voto del di lui mandante, e del pro- 


prio, qualora sia inscritto sui Campioni Consor- 

ziali. — l minori, © gli interdetti saranno rappi 

i dai loro Tutori e Curatori. I corpi morali 

dai loro Amministratori — Gli analfabeta, o que- 

glino che per fisica indisposizione non possono 

scrivere, potranno prevalersi di altro elettore, il 

le, d'accordo cv President dell’ assemblea, 

rà nella schela il nome e cognome della per- 
sona che vorrà eleggere. 

2. Per far parta dell'assomblea, ogni possidente 
elettore dovrà ritirare dal Campioniere Consorzi: 
il certificato comprovante d'essere inscritto sui 
Campioni Consorziali. Niuno verrà ammesso al 
Convocato, senza tale documento. 

8. Ad un'ora pomeridiava del giorno indicato 
per l'assembles; gli Intervenuti nomineranno le 
persone le queli forimar devono l'Ufficio provviso- 
zio, per poscia dovenira alla formazione dell'Ufficio 
definitivo. 

4. L'elezione del nuovo Consigliere , d' Ammini- 
strazione avrà effetto modianto .cheda che ciascun 
elettore possidente deve consegnare al Presidente 
dell'Assemblea. /n essa sarà scritto il nome e co- 
gueme di un possidente del Cmaoraio, i quale ab: 

da beni immobili nel Comprensorio superiore alla 
Travata Ganzanini. 

5. Ciascua elettore non può depositare che una 
sola scheda. 

6. La persona la quale otterrà maggior numero di 
suffragi, verrà proclamata Consigliere di quost'Am- 
ministrazione dal Prosidento dell'assomblea. In 
caso di parità di voti, sarà preferito îl più anzia» 
20 d'età. 

7. Dalla pubblicazione presente fino a_ seguito 
convocato, saranno esposti nelle Sale di quest'Am- 
ministrazione, dalle ore 10 antimeriane alle 4 po- 
meridiane di ciascun giorno, gli elenchi dei pos- 
sidenti eleggibili, fra cui deve venir scielto il Can- 
didato. 

Dalla Residenza doll'Amministrazione Consorziale 

Ferrara li 6 Marzo 1883. 
Il [F. di Presidente 
BOAX1 VILELMO 
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OSSERVAZIVii METEOROLOGICHE 
9 Marzo 

Temp.* min. + 09, 1 e 
Alt. med. mm. 750,28] » mass.* + 79,90 
Ai liv. del mare 752,38] » media + 3°%8c 
Umidità media: 80°, 8|Ven. dom. E 


Bar.° ridotto a 0° 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Sereno, Nebbia 
Nella notte pioggia e neve. Altezza della neve 
mill. 47. Acqua raccolta per pioggia e neve 
sciolta mill. 2,5%. 

10 Marzo — Temp. minima + 0° 5 C 
Tempo medio di Roma am ezzodì vero 
di Ferrara 
10 Marzo ore 12 min. 13 sec 49. 
ti . ® 12» 130» 33. 


Telegrammi Stefani 


Roma 9. — Tamatava 23 febbraio. 
— L'avviso francese Vaudrewil è ar- 
Fivato. Quattro navi da guerra fran- 
cesì sono attualmente sulla costa Nord- 
Ovest di Madagascar. 

I malgasci sono eccitatissimi e pre- 
paraosi alla resistenza. 

Nessuna nave da guerra inglese è 
ancora giunta. 

Parigi 8. — Senato. Discutesi il pri- 
mo articolo del progetto su le asso- 
ciazioni aventi scono di occuparsi di 
oggetti religiosi, letterari, scientifici o 
altri potranno formarsi sotto certe con- 
dizioni. 

Waldeck respinge l'articolo e dico 
che il governo presenterà prossima- 
mente un progetto su le associazioni. 

Gavardie e Barthe ritirano i loro e- 
mendamenti. 

Simon rimprovera il gabinetto di 
volere nel progetto annunziato ritirare 
la libertà ai cattolici. Invita il Senato 
a votare l'articolo in nome dei prin- 
cipii di libertà. 

Dopo osservazioni di Tolain 6 di 
Barthe l’ articolo è respinto con 169 
voti contro 122 

Messina 8. — La capitaneria del 
porto comunica il naufragio del va- 
pore germanico Bremann su le coste 
di Scilla avvenuto la notte del 6 al 7. 
Nessuna perdita di uomini. Attendonsi 
particolari. 

Londra 8. — Camera dei comuni. — 
Fitzmaurice, rispondendo a Worms 
dice che 11 Portogallo dichiarò che 
nessuna spedizione per il Congo pre- 
parasi © che nessuna nave da guerra 
si spedirà sulla costa occidentale di 
Africa durante i negoziati. 

Gladstone rispondendo a Northcote 
ricusa di fissare il giorno della di- 
scussione su la mozione relativa alla 
tiberazione di Parnell. ù 

Northcote dichiara, in mezzo agli 
applausi dei conservatori © all’ ilarità 


GazzertA FERRARESE 
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dei liberali, che questo terzo rifiuto 
del governo è una sfida all’opposi- 
zione e che è inutile insistere giacchè 
11 paese apprezzerà coma merita il ri- 
fiuto del gabinetto. 

Parigi 9. — Byrne è stato posto in 
libertà iersera, riconosciuto innocente. 
Il governo rifiutò |’ estradizione. 

Londra 9. — ll Morning Post dice: 
Fino a iersera gli sforzi delle potenze 
per indurre la Rumenia ad accettare 
le decisioni della conferenza sono stati 
infruttuosi. 

Madrid 9. — Tre operai andalus 
che cercavano affigliare a Società se- 
grete operai delle campagne di Ba- 
dajoz e Villanuova vennero arrestati. 

Gu opera: delle campagoe deri’ E- 
stremadura sono tranquilii. 

Londra 9. — Un dispaccio del’» 
Standard reca : La caso di attacco della 
squadra francese gli abitanti di Ta- 
matava abbandonerebbero la città e si 
ritirerebbero la città e s1 ritirerebbero 
all’interno dell’isola quasi 1nacess1- 
bile alle truppe europee. 

Madrid 9. — Il matrimonio di Maria 
Pilar col principe di Baviera avrà 
luogo il 21 aprile. 

Dublino 9. — Certo Hodnett, sospet- 
tato di complicità nell'invio di una 
lettera esplodente a lord Spencer, è 
stato arrestato. 

Parigi 9. — La dimostrazione degli 
opera: è fallita. Erano circa 5000 per- 
sone, fra le quali molti cutiosi. | ser= 
genti di città disperderono 1 gruppi 
senza resistenza. Vennero fatti alcuoi 
arresti, fra i quali, dicesi, Luisa Mi- 
chel, Alle ore 2 la spianata degli 1n- 
validi era completamente sgombrata. 
Un gruppo di 500 persone recossi verso 
l’Eliseo, ma la polizia gli sbarrò il 
passaggio @ si disperse tranquilia- 
mente. 

Monaco 9. — Il Re di Baviera ha 
conferito al principe Tommaso l’or- 
dine supremo di S. Uberto. Il principe 


Tommaso riparte domenica mattina 
per Torino. 
Atene 9. — Comonduros jd agoniz- 


zante. 
Roina 9 . — CAMERA DEI DEPUTATI 


Villaoi giura. 

Si approva la domanda di autoriz- 
zazione per procedere in giudizio con- 
tro l'on. Cavallotti imputato di in- 
giurie, 

Botta presenta la relazione sul bi- 
lancio della marina del 1883. 

Marselli svolge la sua intorno su la 
questione di Egitto e rammenta che 
quando il ministero assunse il potere 
la situazione d' Italia rispetto all’ e- 
stero era gaaVissima e non avevammo 
amioi e alleati. Esprime diverse cen- 
sure massime per la questione di Tu- 
nisi. Depiora non si sia approfittato 
delle complicazioni avvenute in Egitto, 
L'intervento nostro in Egitto richiesto 
dall’ Inghilterra sarebbe stato 11 primo 
passo per assicurare la nostra  posi- 
zione morale nel Mediterraneo e mo- 
strare alle potenze che non siamo a- 
tieni dell’azione. — ì 

Si proclama l'esito della votazione 
del bilancio d'istruzione, approvato 
con voti 185 coutro 89. 

Derenzia preseata la. relazione del 
bilancio di prima previsione dell’ 1n- 
terno. 

Marselli riprende il discorso venen- 
do ad un esame particolareggiato del- 
la nostra politica in Egitto per trarne 
insegnamento per l'avvenire e cen- 
surando per il passato la politica del 
ministero. 

Levasi la seduta alle ore 6. 15. 


Roma 9. — SENATO DEL REGNO 


Discussione del bilancio del Tesoro. 

Caccia parla intorno al cap. 5° « de- 
bito perpetuo a nome di comuni della 
Sicilia. » 

Magliani esordisce dichiarando essere 
tempo di fare sosta alle emissioni del- 
la rendita pubblica. Dichiarasi doloro- 
samente impressionato dalle osserva- 
zioni della commissione circa lo va- 
riazioni introdotte nei ruoli organici 
del ministero delle finanze. 

Dichiara che il Consiglio dei ministri 


il Consiglio di Stato a la Corte dei 
conti convennero che 43 mila liro di 
rendita a favore di Mossina potessero 
inseriversi senza procedore per legge. 

La spesa pel personale del ministero 
delle finanze crebbe per aumento ne- 
gli stipendi e pel numero degli im- 
piegati meglio retribui 

Dopo osservazioni di Alvisi, Digny 
@ Saracco alle quali risponde Magliani 
è chiusa la discussione generale del 
bilancio. 

La seduta è levata alle ore 5 e 34. 


P. CAVALIERI Direttoro responsabile. 


LR. privilegio esclusivo pell’ 
Acqua dentifricia Anaterina 


ossia 
Fluido corroboran te di bocca 
UNIVERSALMENTE RICERCATO 
inventato da 
D.r I. G. PopPp 


Dentista di Corte imp. reale in Vienna, Austria 


nre È un incomparabile ri. 
medio per gengive dolenti 
che con troppa facilità get- 
fano sangue; è pure eccel- 
lente pei denti soggetti a 
do'‘ori. 

PREGIATISSIMO SIGNOR 


vessi adoperati molti medicamenti suggeriti 
mi da valenti medici-dentisti, soffriva” acuti 
dolori ai denti, essendo sconnessi, cariati, € 
le gengive quasi sempre gonfie; quando a- 
vendo letlo avanti un anno sul Raccoglitore 
di Rovereto della sua acqua Anaterina per la 
bocea, mi venne il salutare pensiero di ado- 
peraria. Buon pensiero e felice esperimento, 
perchè dopo averne fatto uso d° una sola bot- 
tiglia non ebbi a soffrire dappoi alcum ma- 
lore. Non posso adunque a meno di enco: 
miarla e di attesta 6-a Lei i più sentiti rin- 
graziamenti pe) suo nuovo ritrovato. 
Brentonico (nel Trentino), 2 febbraio 1870. 
(4) Umilissimo Servo 
N. Pontara. 


Preparati dall' i. r. dentista dott. Popp 

Deposito in FERRARA alla farmacia #1- 
lippo Navarra, piazza del Commercio e 
farmacia PeaEtLI, piazza Commercio - Adria 
Bruscaioi farm. - Montagnana AndolfIto farm 
- Modena : Selmi farm, fratelli Manni farma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


UNGUENTO DI HEVID 


1 migliore dei Unguenti per 
risanare | piedi; adottato dalle 
RcuoloveterinarietAlfori, 
di Lione, di Tolosa del Belgio: 
enizzo : L. 250 La scarora— @ 


Parigi, 98, ruo Maubouge! 


Bhedaglie d’ oro 
a diverse 


ESPOSIZIONI 


facilita lo slattare. 


gono a disposizione del pubbli 


GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 4878 | 


Marca di fabbrica 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 
Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 


Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma | 
dell’ INVENTORE Henri Nestl6 Vevey ( svizzera ) 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno che ten- 

) un libretto che raccoglie 1 più recenti 


certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 


Dr J. G. POPP, dentista della Corte O "a 
imperiale d' Austria in Vienna. A 
Erano giù dodici anni che io, sebbene a- 
FARINA Lattea H. NESTLE 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


I, CERTIFICATI NUMEROSI 
delle primarie 
AUTORITÀ MEDICHE | 


Trent ammi di successo ognor crescente 
permettono dichiarare e garantire un risultato 
infallibile, mediante le rinomate 

ACQUE SALLÉS 1 

o, him progressiva ed istantanea. Essa rende ai capelli 

Finilo SALLES Fl, Sue Partamarbinite period alla barba il primitivo colore unito 

PARIS 73 rio Turbigo, 75 — PARISad una Drillantissima morbidezza © ciò senza 
A1TROvA Pansso TOTTI PAMNOTALI © preparati per lavatura 0 sgrassatura. 

Degno alagTIoI Dil È LE. Gc Grazieli, Coe Vin fm 8, Milano, A Prrere dettag promo 1 i. A1S0 ATTI 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


ER YO LILLO 


(ROMAGNA ) 
PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIG1 MAGNANI 
Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 


CURA A DOMICILIO 


MADRI 

Acqua Salsoindiea. — Utilissima in tutte le malattie lento 
fogisticne dello stomaco, dei visceri addominali © dell’ utero; nelle ma- 
lattio giandulari, scrofolose, linfatiche; ed in tante altre simili altera- 


e. 
non, ana Sulfares della Breta. — La più utile in tutte ie ma- 
lattio Galle vie respiratorie : bronchiti, iaringiti, asma ; malattio delle fauci, 
granulazioni, affezioni delio stomaco, della pelle, del sistema liafantico e 
dell’ utero. 
DEPOSITO E VENDITA NELLE PRINCIPALI FARMACIE 
Ogni bottiglia Centesimi SO. 
Cassetto da 6, L. da 12, L. 10; da 24, L. 20 compreso l’imballag- 
gio. — Franco a domicilio. 
FERRARA — Farmacia Perelli. pe: 
BOLOGNA — Amministrazione — Farmacie: Zarri, Veratti e Guidi- 
cin, e signor Clemente Bonavia. 
RIOLO Stabilimento. 1 


TT] __n 
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(Stab. Tip. sreseiani) Ù 


